
Gazzetta fliciale
DEL REGNO .D'ITALIA

ANuo 189t» Roma - GioYellì 28 Novembre Nexiirso 280

DIREZIONI SI pubblica in Romitutti i giorni non festive
A31MLNISTRAZIONIC

in Via I.arga, nei Pale.xso Bareant in via La,rga not Palasso saiwan.

Joonaxxlenti Innsex-=toxx1

In Roma, presad l'Ammir istrasi e: anno L. as; pomestre L. IS; trimestre L. O Atti giudiziarii. . . . . . . . . . . . . .
L. O.S&

me i unsa e apasit Åt ½saa
» a donlicilio 4 aa ,:... • • 86; : > > 29; • > IO Altri annunsi

. . . . . . . . . . . . .
.
» O.SO E

Pgr gli Sgt¡ gell'Whtono Þob : * * 001 i > > 48) * * ** Birigere le riehieste per le inskraioni emelusivmfuente klia
er gli altrTBtati siaggigopo le tasse poilalL - asesindets•œsioese dèfle 43mssette.

S'.li ahkeanaskeati Tal pren¢ene y see :I'Ammimistranieme e gli Per le modalità delle ridhieste d'insérzioni vedangi .4 aérertenze is
Umel pes#alia74eoorreste dal I d'espi smese. testa al foglio:dégli andunzr.

Ein assineny aboaúd in Roisä eent. foi nel Regno cent. fa -arretrato in Roma cent. 50 - nel Regno cent. So- all'Es•rre cent. 38
ge il,giornale si compone d'oltre 10 pagine, (i presso,si atomenta proporzionalmente.

SOMM.A.RIO

PARTE UFFICIALE.

Or.dine dei SS. Maurizie e Lazzaro :5 Nomine e promozioni -
rdine dans Corona d' Italia: Nomiñe e promò:.ioni - Mi-
intero d &gricoltura, Industria e Commercio: Decreto mi-
frisieriale che annulla1d delibero:ione presa dal Consiglio d'Am-
mististrazione del Montet di ietà e della Cassa di risparmio di
Genova nell'adunanza del 9 febbraio 4895-Noiniriadi uit com-
ponente della Commissione ßuperiore metrica e del saggio ¢!«lle
mönete e inetalli preziosi - Riassunto delle noriaie telegragche
stal('qsito i raccolto dell'uva dell'anno corrente 1895 - Mini-
stero del Tesor*• Direzione Generale del Debito Paibblíco: Ret.

o coÏc$ .-Winistes;o .deße Poste o dei Telegrag:

PARTE NON UFFICIALE

Cantata dei Deputati : .Setiúta del biorno 27 novembre iŠ95 -
Diario estero- RegialAccademia delle Scienza di Torino:.
4¢ààanza del 2¥ novembra 1895mNotizie vario--- Telegrammi
ciell'Agenzaa Stefani- Èollettino meteorico - Listino esdiciale
gelkeHorsp dL Roma -jnsersionk '

?ARTE UFFICIALE
ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

G. M. si compiacque nominare nell'Oi•dine dei Santi
Mauristo e Lazzaro :

Di'Suo Thoto-proprio
Con d¢pžqti del 1 ðttbbre e 12 .nOYembre 1895:

A gran cordone:

Spinola m.se Federico Costanzo, senatore del Regno, Regio In-
viato Straordinario e Ministro Plenipotenzia••io di la classe.

A corpmandatore:

De Martino cav. Edoardo, pittore.
Ad uffiziale:

De Angelis ing. cav. Giulio, vice presidenta dolla Commissione

esecutiva delle feste giubilari di Roma.
Galletti Stefano, scùltore, autore del monumento a Cargillo Ca-

-your inauguratosi in Roma.

A cavaliere:

Gygeri Lio, scultore, autore del monumento a Marco Min-

.ghetti inauguratosi in Roma.

Pasquale dott. Alessandro, medico di la classo nella R. Marina.

Gianme. can.° avv. Carlo Rottore della Chiesa di N. S. della Sa-

lute:di I)o.rgo Jittoria in Torino.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Coa decreti del 2 e 20 ottobro 1895:

A cavaliere:

Ranieri cav. Nicola, maggiore di fanteria in posizione di servis
zio ausiliario, collocato a riposo.

Cattaneo cav.' Giuseppe, ragioniere geometra capp di 2a classe

del genio, collocato a riposo.
Palieri cay, Giuseppe, maggiore di fanteria in aspettativa, col-

locato a riposo.
Benizzi cav. Enrico, id. in posizione ausiliaria id.

Tessitore cav. Giuseppe, ¿apitano id. id.

Sulla, proposta del Ministro delle Finanze :

Con decreti del 4 e 10 novembre 1895:
A cavaliere:

Spadoni cav. ing.'Leonida, ispettore di 2 classe nell'Animini-
strazione catastala, in disponibilità, collocato a riposo.

Varesi cav. Angelo, già capo sezione di ragioneria di la classe,

nel Ministero delle Finanze, collocato a riposo.
Sulla proposta del Ministro del Tesoro :

Con decreto del 19 noveml>te 1895:

A cavaliere:

Carpi cav. Luigi, capo degli uffici d'ordine nel Ministero del Te·

soro, collocato a riposo, a sua domanda.

ORDINE DELLA CORONA D' ITAÏJA

S. lvI. si compiacque nominare nell'Ordine della Corana
d'Italia.

Di Suo moto-proprio
Con decreto del 22 settembro 1895:

A commendatore:

Bettoni Cazzagoleonte Ludovico,1.senatore del Regno, presidente
del Consiglio provinciale di Brescia.

Con decreto del 31 ottobre 1895: .

A cavaliere:
Rommert Emilio, industriale in Ciriè.

Con decreti' del 12 novembre 1895:
A commendatore:

Torina cav. avv. Giuseppe, giå deputato al Parlamento Nazionale.
Tarantolag cav. ing. Luigi, direttore architetto dells R. Gasa in

Milano,
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Gallori Emilio, scultore, autore del monumento a G. Garibaldi

inauguratosi in Roma.
Ad uffiziale:

Zamara cay. Antonio, tenente colonnello nella riserva.
A cavaliere:

Dellapierre geom. Antonio ,
assessore comunale in Gressoney

Saint-Jean.
Gast11di Giuseppe, conservatore delle ipoteche in Padova.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

Con decreti del 4 novembre 1895:
A cavaliere:

Zorzi Giovanni, vice segretario amministrativo di la classo nel

Ministero della Finanze, collocato a riposo.
Ciccarelli Domenico, ispettore demaniale di 1a classa, collocato

a riposo, por motivi di salute.
Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Coa decreto del 20 ottobre 1893:
A cavaliere:

Arpaja Andrea, capitano contabile in aspattativa, collocato a

rLposo.

Gorga Luigi, id. In posizione ausiliaria id.
Elulla proposta del Ministro degli Affkri Esteri:

Con decreto del 10 novembre 1893:
Ad uffiziale:

Crispo cav. ing. Domenico, direttore del Laboratorio di analisi
dello Stato in Anversa.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dai Culti.
Con decreto del 10 novembre 1893.

A cavaliere:

Balza Leopoldo, giudico di tribunale civile o penale, collocato a

riposo.
I

MINISTERO

01 AGRICOLTt;RA, INDUSTRIA E COMMERCIO

IL MINISTRO

Veduta la deliberaziono presa dal Consiglia di Amministrazione
del Monte di Pietà e dolla Cassa di risparmio di Genova, nel-
l'adunanza del 9 febbraio 1893, con la quale si respinge la pro-
posta dei deputati speciali della Cassa modesima di chiudere il

conto economico dell'Istituto per l'esercizio 1834, secondo il pro-
spetto di bilancio consuntivo da essi presentato, stabilendo cioè
che le sopravvenienze passive por svalutazioni di titoli debbano

essere considerate came perdite dell'esercizio e come tali siano
a delursi dagli utili dell'esercizio medesimo;
Consilerato che la svalutazione dei titoli deve ritonersi come

un onero dell'esercizio annuale o non già como una sopravve-
nienza passiva alla quale debba sopperiro il fondo di riserva, e
che quindi nella gestione 1894 lo perdite subito dalla Cassa di

risparmio di Genova superando le rendite non si verificarono
utili netti, ed il Monte di Pietà di Genova non ha per conso-

guenza diritto a sovvenzione alcuna ;
Veduti gli articoli 31 e 32 dello statuto del Monte di Pietà di

Genova e l'articolo 50 dello statuto della Cassa di risparmio di
Genova ;
Veduto l'articolo 17 dolla legge 15 luglio 1888 num. 5546 (se-

rie 3ap
Sentito il Consiglio di Stato;

Determina :
È annullata la dellberazione presa dal Consiglio di Ammini-

strazione del Monte di Pietà e della Cassa di risparmio di Ge-
nova nell'adunanza del 9 febbraio 1895, con la quale si respinge
la proposta fatta dalla Deputazione speciale della Cassa mede-
sima di chiudere il conto economico dell'Istituto per l'esercizio
1894 secondo il prospetto di bilancio consuntivo da essi presen-
(ato, stabilendo cioë che le sopravvenienze passive per svaluta-

zioni di titoli debbano essero considerate como perdite dell'eser-
cizio e come tali siano da dedursi dagli utill dell'esercizio me-

desimo, e quindi non sia possibilo aramettere il Monte di Pieta
di Genova alla partecipazione dog utili della Cassa di risparmio
secondo lo statuto di questa.
Il prosente dooreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugiciale.
Dato a Roma, addi 26 P.ovembre 1895.

Il Ministro
A, BARAZZUOLI.

Con R. decreto 12 riovembre andante, il sig. comm. prof. Ing.
Galileo Ferraris venne nominato componente della Commissione Su-
periore metrica o de,l saggio delle monete o dei metalli pre-
ZIOSt.

RIASSUNTO delle notizie telegrafiche sull'esito del raccolto del-
l'UVA dell'asano corrente 1895.

RACCOLTO RAPPORTO RACCOLTO
REGIONI AGRARIE del 1804 percentuala del 1895

e
¯

raccolto
~

REGNO ettolitri di
a

e

a
ettolitri di

vino del 1894 vino

P¡emonte . .
.

. . . 3,825,367 97 3,699,400
Lombardia . . . . . 1,434,130 103 1,498,000
Veneto . . .

. . . . 1,206,439 87 1,044,700
Liguria . . . . . . 279,087 76 .212,600
Emilia . . . . . . . 1,718,022 148 2,543,903
Marche ed Umbria . . 1,478,241 97 1,431,200
Toscana

. . . . . . 2,595,633 66 1,721,100
Lazio . . . . . . . 931,171 65 607,200
Meridionale Adriatica . 3,221,568 69 2,229,0001
Meridionale Mediterranea 3,168,091 61 1,920,800
Sicilia . . . . . . . 5,124,830 82 4,205,100

Sardegna . . . . . . 831,003 28 231,400

REGNO . . . 25,816,588 83 21,343,40(¼

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTazroxx (1* Ptebblacartone)
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 OIO',

cioè :
1° N. 705461 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge>

rale per L. 540.
2° > 718332 per L. 75.
3° > 755260 per L. 75

tutte a favore di Chiriatti Giuseppa e Paola fu Paolo, mine,ri,
sotto la patria potestå della loro madre Fortunato Crocifista, oChiriatti Maria Fortunata o Maria Fortunato-Chiriatti domiciliata
a Napoli furono cosl intestate per errore occorso nella indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Nbblico, men-
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trechè dovevano invece intestarsi a Chiriatti Maria-Giuseppa e

Paola fu Paolo minori, sotto la patria potestà dolla loro madre
Fortunato Maria o Ciocifissa domiciliata a Napoli, vere proprie-
tario delle rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un niese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 27 novembre 1895.
15 Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D H(TË$TAztoNE (1* Pdblicatione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioè: N. 729228 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 435 al nome di Gotti Armando, Leopoldo, Edoardo,
Guido, Silvia, e Teresita fu Vincenzo, minori, sotto la patria po-
testå della madre Blanc Rosa fu Marcello, fu cosl intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Cotti Armando, Leopoldo, Edoardo, Guido, Silvia e

Maria Teresa fu Vincenzo, minori ecc:, (come sopra), veri pro-
prietarii della rendita stessa.
A termini dell'art. 12 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

tlifBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazlóne di questo avviso, ove non siano state

notificateropposizioni a questa Direzione Generale, si procedeth
alla rettifica di detta iscrizions nol modo richiesto.

Roma, il 27 novem%re 1895.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVWO DEI TELEGRAFI)

Avviso.
11 giorno 23 corrente in Piano Porlezza el in Grandola, pro-

vincia di Como, ed in Chiuro, provincia di Sondrio, è stato atti-
Tato un'ufRcio telegrafico governativo al servizio pubblico, con
orario limitato di giorno.
Roma, li 27 novembre 1995.

CONCORSI

MINISTERO Ï)ELL'INTERNO

Direzione della Sanità Pubblica

Con decreto del Ministro dell'Interno, in data 27 corrente no-

vembre, à stato prorogato a tutto il mese di dicembre 1895 il
termine utile per la presentazione delle domande di ammissioné
ai concorsi per i posti di Medico di Porto di Genova e Napoli.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

- CONCORSO

pei la cattedra di Filosoßa nel liceo M. D'Azeglio di Torino

Se,condo le disposizioni contenute nel titolo 30 della legge 13
.noyembre 1859, è aperto in Roma, presso il Ministero della
Pubblica Istruziona, un pubblico concorso, per titoli, alla catte-

dra di Filosofia nel liceo Massimo D'A•zeglio di Torino, col grado
di titolare e con lo stipendio annuo dt L. 2,400.
Le istanze, in carta da bollo da L. 1.,20, debbono essere pre-

sentate al Ministero, entro 4\0 giorni dalla data del presente av.
Viso. Le istanze che giungeranno dopo dal giorno, non saranno

prese in considerazione.
Fra i documenti sono principalmente richiesti:

a) la laurea in filosofia,, ovvero altre titolo legale di abi-
litazione per siffatto insegnamento nei licoi;

b) la feds di nascita, lla fedina criminale, il certificato di
buona condotta, il certificato di sans costituzione fisica ; i tre
ultimi con data recente;

c) lo speechietto del punti ettenuti nell'esame di laurea,
ed in quelli speciali; ovvero lo specchiette dei punti conseguiti
nelle sessioni straordinarie per gli esami di abilitazione all'inse-
gnamento.
Di tutti i documenti annessi alla istanza deve essere fatto uno

speciale elenco separato.
Sono escluse le opere manoscritte.
Non è ammesso al concorso chi abbia superato l'e th tlÍ 4Ô afini,

ad eccezione di coloro che sono già al servi'zio delle Stato. Que-
sti ultimi sono dispensati dal preséntare i documenti indicati al
paragrafo b), e, nel caso della nomina, quando abbiano stipendio
maggiore, lo conserveranno.

Itoma, 20. novembre 1895.
Il Ministro

G. BACCELLI.

BT.T.ARTONE della Commissione esasninatrice del concofsoalla
cattedra per professore straordinario di diritto commerciale
nella R. Università di Palermo.

La Commissione incaricata di esaminare i titoli dei cóneorrenti
alla cattedra per professore straordinario di Diritto corninerci.ale
nella R. Università di Palermo, composta dei signori:

Professore Alberto Marghieri;
Davide Supino ;
Cesare Vivante ;
A<1blfo Sacerdoti;
Ulisse Manara

ha l'onore di presentare all'onorevole Consiglio superiore della
Istruzione Pubblica la seguente relazione intorno all'ufBelo com-
pluto o alle proposte fatte.
Si sono presentati al concorso i signori:

Angelo Sraffa ;
Lucio Papa D'Amico ;
Francesco Berlingieri;
Giovanni Battista Benfante;
Vittorio Mori;
Luigi Tartufari;

pei quali concorrenti tutti si omette qui d'indicare l'elenco delle
pubblicazioni e degli altri titoli presentati, giaccha esso risulta,
gik dagli atti del concorso uniti a questa relazione.

.

La Commissione, riunitasi, secondo l'invito di S. E. il Mini-
stro il giorno 2 corrente alle ore 10 antimeridiane ha nominato,
a voti segreti, presidente il prof. Alberto Marghieri, segretarig,
il prof. Cesare Vivante.
Circa il giudizio sulla eleggibilità dei concorrenti per tre tioli

di loro - lo Staffa, il Benfante e il Mori - doveva procedersi
a votazions, poiché gli altri non potevano, giusta l'articolo 110
lett. a eb del regolamento approvato con decreto 26 fottobre
1830, essere'soggetti a votazione di eleggibilità. La ·votazione
sulla eleggibilità, fatta a schede segrete partitamer te pei treconcorrenti or ora nominati, ebbe questo risultato > lo Sraffh fu
dichiarato eleggibile alla unanimità dei voti, il Pannfante eleggi-bile con tre voti contro due, il Mori ineleggibile all'unanimith
del voti.
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Discusso in seguito il merito relativo di ciascuno dei concor-
renti eleggibili, si ò proceduto con voti palesi alla votazione di
graduazione, per la quale gli eleggibili sono stati graduati alla
unanimità nell'ordine seguente :

In primo posto, Lucio Papa D'Amico.
Iri secondo posto, Angelo Sraffa e Luigi Tartufari.
In terzo posto, Francesco Berlingleri.
In quarto posto, G. Battista Benfante.

Poscia la Commissione assegnò unanimemente a ciascuno dei

concorrenti.in tal guisa graduati i seguenti punti:
A Lucio Papa D'Amico, punti 38 ;
Ad Angelo Sraffa ed a Luigi Tartufari, punti 37;
A Francesco Berlingieri, punti 35;
A G. Battista Benfante, punti 30,

Ecco qui riassunti colla maggior brevità e fedeltà i motivi sui

quali la Oommissione ha creduto dover fondare i suoi giudizi.
Il Papa D'Amico, già dichiarato eleggibile a straordinario nel

concorso alla cattedra di. Diritto commerciale nolla R. Università
di Macerata nel 1886 con punti 36 sopra 50, e ad ordinario nei

concorsi alla stessa cattedra nella R. Università di Bologna nel

liol 1887 con punti 37 sopra 53, di Palermo, Parma e Modena

nel 1888 con panti 37 sopra 50, di Modena nel 1889 con punti 36
sopra 50, ò stato dalla Commissione designato como primo degli
attuali concorrenti, avuto riguardo specialmente all'indirizzo sto-
rico ed economico che in pressoché tutte le sue pubblicazioni
egli ha dato agli studi del Diritto commerciale, indirizzo che alla
Commissione sembra lodevole e tale da doverseno ripromettere i
migliori frutti. La Commissione, per altro, à stata unanime nel

ritenere che all'ampiezza degli studi storici ed economiet non

risponde a pieno nel candidato la profondità della coltura giuri-
dica, e che il suo stile figurato ed esuberante d°imagini spesso
mal si confaccia coll'esattezza e semplicità che necessariamente
deve avere il linguaggio giuridico. Tuttavia à stato notato con

piacere dai Commissari tutti .che questi difetti, gravissimi nei
primi lavori del candidato, sono venuti man mano attenuandosi

nei lavori successivi, in particolar modo poi negli ultimi in
ordine di tempo.
Lo Sraffa è già stato dichiarato oleggibile con punti 33 su 50

a straordinario nel concorso alla cattedra di diritto commerciale

nella R. Università di Macerata, concorso chiuso lo scorso anno

in seguito anche a prova orale da lui sostenuta insieme col Tar-

tufari, del quale sarà in approsso parola. La Commissiono é uw

nanimo nel riconoscere a questo concorrente un critorio giuridi-
co quasi sempre esatto, un lodevole acume nell'analisi della

legge, una felice disposizione a trattare e illustrare anche in

modo facile e piano punti gravemente controversi dalla legge coi
stituita. In pari tempo ho dovuto riconoscere ch'egli si mostra
alquanto deficiente nella indagine storica e che non offre grando
ampiezza di trattazione nelle diverso parti del diritto commera

ciale, quantunque abbia continuato a pubblicare pregevoli studi
su questioni speciali tutte strettamente di diritto commerciale.
Il Tartufari ò attualmente professore straor3inario di diritto

commerciale nella, R. Università di Macerata, la qual cattedra
egli occupð lo scorso anno in seguito a concorso, nel quale fú

dichiarato, primo eleggibile dopo prova anche orale da lui soste

nuta insieme al precedente candidato. La Commissione ha unani-
memente riconosciuto la profondità e la vastità degli studi di
questo candidato su argomenti di grande importanza dottrinale e
pratica, la trattazione dei quali offre gravissime difficolta. Tut-
tavia e perchè ha osservato che, non ostante le frequenti e no-

tevoli applicazioni al diritto commerciale propriamente detto, i
duoi lavori sono a preferenza di diritto civile, e perchè d'altro
canto, ha tenuto conto della non interrotta óperosità dello Sraffa
nella materia specifica che costituisce l'obbietto del presente
concorso, ha ritenuto all'unanimità di dover pareggiare e nella
graduazione e nella determinazione dei punti i due sopra men-
tovati concorrenti assegnando loro in egual linea 11 secondo
posto.

Viene terzo nella graduazione il Berlingleri, il quale fu gik di-
chiarato eleggibile ad ordinario nel concorso alle cattedret di
diritto commerciale nelle R. Università di Palermo, Parma e,Mo-
dena nel 1883. La Commissione ha tenuto conto dello studio ep-
portuno e- diligente che nelle sue opera principali l'autore ha
fatto delle vigenti legislazioni straniere, della larga. conoscenza
che egli in generale dimostra avero del modo come nella pratica
si svolgono e funzionano gli istituti dei quali tratta, del byon
criterio giuridico che egli dimostra in tutte le sue pubblica-
ZIODI.

Se non che la, Commissione ha osservato che anche le sue prin-
cipali pubblicazioni, quali Delle avarie e della contribuzione ecc.
e L'armatore, non danno una larga prova di originalità, e che,
d'altro lato, la parte dottrinale appare alquanto deficiente e in
queste e ne' suoi scritti minori; cosicchè da tutti i Commissari
è stato sentito ed espresso il desiderio che il candidato possa
dar prove di aver maggiormente approfondito,ed allargato i suoi
studi.

.

Del Banfante la maggioranza della Commissione ha ritenuto di
dover lodare il tentativo di un coordinamento razionale delle nor-
me giuridiche circa il salvamento o l'assistenza nel Diritto ma-

rittimo, la diligeuza dei più recenti suoi lavori, i quali,induÍ>i-
tatamente dimostrano un continuo progresso nella coltura giuri-
dica dell'autore, infine la perseverante sua applicazione agli studi
del diritto commerciale; oà ha percio ritonuto di dovei incora -
giare questi suoi studi can una dichiarazione di eleggibiliti.
Da ultimo venendo al Mori, il quale à stato unanimemente di-

chiarato non eleggibile, .

la Commissione ha bensi tenuto c o
della buona volonta ch'egli dimostra e degli attestafi congpro-
vanti gli studi da lui compiuti in Italia e all'Este,ro, m hi d¾
vuto constatare che negli scritti suoi principali, direÏt'amÑŸë
eoncernenti la materia per la quale é aperto il conio io, è a

deplorarsi la mancanza di metodo rigoroso. A giudizio della Com-
missione esst rappresentano una congerie di materiale non ela-
borato, nella quale non è neanche dato di, scoprire ufGigfo
giuridico o conootto informatore, forse anche per la þifè diiE..
coltà dei temi trattati.
Nella speranza di aver compiuto con tutta coscienza l'onorifico

incarico affidatole da S. E. il 3Iinistro della Pubblica Istruzione,
la Commissione ha posto fino ai propri lavori il giorno 6 otto-
bre 1893.

Roma, 6 ottobre 1803.
La Commissione:

ALBERTO ÍARGHIERr, Presidente.
DAVID SUPINO,
ADOLFo SACERDOTI.
CESARE VIVANTE.
ULISSE ÀÍANARA. ËØldt070.

PARTE .NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAlúERA 1)EI DEPUTÀTÏ
2EBOCONTO SOMMANO - Mercoledi 27 novembre 1895

Presidenza del Presidente VILLÁ

La seduta comincia allo ore 14.5.

RICCI, segretario, legge iLprocesso verbale della seduta di ieri.
VERZILLO parla sul processo verbale. Rileva alcune aff'erma-

zioni del discorso di ieri dell'onorevole Imbriani relativamente ad
un mutuo della Congregazione di carita di Capua al Comune ;
dichiara che queste aff'ermazioni non sono esatte. Dimostra'la
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correttezza e la legalità degli atti di quellTatituto, del quale si

onora esser presidente.
Del resto, à annunziata una interrogazione sull'argomento, e

allora l'onorevole Imbriani avrà maggiori e più esaurienti assicu-
razioni.

IMBRIANI in quanto al prestito rileva che in sostanza e stato
coilfermato quanto egli disse ieri; e di più osserva che le Con-

giegazioni, di carità non possono far mutui. Por il rimänente svi-
lupperk meglio il suo pensiero in occasione dell'interrogazione da

lui presentata in proposito.
GUI (Segni di attenzione) parla anch'egli sul processo verbale.

Riferendosi alle affermazioni fatte ieri dall'onorevole Barzilai, af-
fermazioni che lo riguardano, dichiara che la offerta reitorata di

una somma, perchè egli si ritirasse dalla lotta politica, è vera.

(Senso). Ma non venne questa offerta fatta noi modi annunziati

daTl'onorevole Barzilai. Dichiara inoltro che esclude assolutamente
che la responsabilità di quell'offbrta possa risalire all'onorovole

Crispi; tanto à vero che si presento agli elettori con programma
ministeriale, el ha poi votato sempre pel Governo.
Agglunge che non è stato chiamato dall'onorevole Crispi; ma

che egli stesso chiese un colloquio al presidente del Consiglio,
al quale fece lo stesse dichiarazioni che ha fatte oggi alla Ca-
mëra. (Bene!)
BARZILAI parla per fatto personale.
E lietó della conferma del fatto. L'ha recato alla Camera per-

chè esso faceva onore all'integro magistrato che ha dato così una
lezióne agli indegni affaristi.
Aggiunge clié non solamente furono fatte oferte di danaro, ma

all'onorevole Gui fu offerta la promozione a consigliero di Cassa-
ziõne. (Senso - Commenti prolungati). Protesta contro questo
inilegno procedere del Governo e dei suoi funzionari. (Vivo appro-
vazioni all'estrema siriistra. L La Camera è agitatissima).
GUI, parla per fatto personale. Afferma che non ci fu l'offerta

esplicita della promozione, ma gli furono fatte molte promesse e

che fu tenuto con lui un discorso che volle troncare perchè
troppo lo addolorava. (Commenti - Rumori).
GAil soitá-iÃ¼retano di Stato per l internó, non ha nulla da

aggiungere a qùello che ha creduto di affermare l'onorevole Gui
nella sua coscienza. Egli prende atto della dichiarazione dello
stesso onorevole Gui, al quale non à sorto neppure il ddbbio che
il capo del Governo avesse cognizione del fatto increscioso. (In-
terruzioni dall'estrema sinisti•a).
D'altra parte il commendatore Pinelli afferma di non aver mai

fatto offerte di sorta. (Interruzioni all'estrema sinistra).
41 il sotto-prefeito Marchesiello, chiamato oggi appositamente

a R ina, afferm che non ha mai fatto proposte, del genere di
quelle, dénulleiate, all'onorevole Gui.
BAË ILAI a ciò che si è dett deve aggiungere che il pre-fetÙ GuiccÏoli anerti l'onorevole Gui che il presidente deÏ Con-

siglio era risoluto a combatterlo perchè come presidente di una
Seziope.di Corte d'appello aveva mandato assolti dei socialisti.
(Applau,si all'estrema sinistra - Vive proteste - Agitazione.)
GALLI, sotto-segretario di Stato per l'interno, ritiene che slavi

equivoco (Risa e rumori all'estrema sinistra), e iBYiÍS Ï OAOTOYOlO
Gui a dichiarare se l'onorevole Crispi (Interruzioni all'estrema
sinistra) si sia mai occupato della elezione di Anagni.
JVon ammette che il sprefetto Guiccioli abbia fatto la comuni-

cagione che gli si attribuisce. (Rumori- Commenti animatissimi).
(11 processo verbale b approvato).
(Continuano i rumori - La seduta ð sospesa).
PRESIDENTE riapre la seduta.
GIII,.domanda.di parlare.
PRESIDENTE ha già dichiarato esaurito 11 fatto personale e

anagaziato che si cominciava lo svolgimento delle interrogazioni.
Esorta la Camera a riepettare l'autorità del presidente.
CAVALLOTTI, parlando per un richiamo al regolamento, av-

Verte che, quando nuovi fatti personali si manifestino, bisogna

esaurirli. Ora un nuovo fatto personale ò sotto per le ultime pa-
role dell'onorevole Barzilai. Sopra quel fatto il sotto-segretario
di Stato ha interpellato formalmente l'onorovolo Gui, il quale ha
chiesto di parlare.
Non crede che si possa negargliene la facoltà.

Se il presidente crede il contrario, interroghi la Camera.

PRESIDENTE non ammette che il fatto personale debba dege-
nerare in una discussione sul merito di un dato fatto.

Sulle circostanze cho hanno dato occasione ai fatti personali
pendo un' inchiesta che si devo lasciar esaurit-o. (Interruzioni al
l' estrema sinistra). Si valgano delle vie regolamentari per fare
tutte le proposte che vogliono.
CAVALLOTTI non intende ferire in alcun modo la correttezza

del contegno del pt·asidente. Si tratta semplicemente di una di--

versità d' interpretazione. Sa l'onoravole Gui insiste, deve p>
nunciarsi la Camera.

GUI insiste. (Commenti animati):
PRESIDENTE domanderà alla Camera se creda che debba darsi.

all'onorevolo Gui facoltà di parlare, per fatto personale.
TORRACA voterà percha sia data facoltà di parlaro all'onore•

vole Gui, non per contraddire il presidente, ma per far luce sopra
un fatto nel quale è impegnato il decoro del Govorno (Approva-
zioni).
CAVALLOTTI dichiara, anche a nome di tutti i suoi amici,

che col suo voto non intende menomare affatto la stima che hanno

intera verso il presidente.
CRISPI, presidente del Consiglio. (Segni di attenzione). Chiedo

che si apra un' inehiesta sull' incidente e che la Comm:ssione sia
nominata dal prosidente. (Approvazione).
COLOMBO aveva chiesto di parlare per fare dichiarazione ana,

loga a quella degli onorevoli Torraca o Cavallotti.
PRESIDENTE ringrazia. Per esaurire la questione personale dà

facoltà di parlare all'onorevole Gui.

GUI. (Segni d'attenzione) osserva che il Governo, per bocca del
guardasigilli e per bocca delfonorevole Crispi, alle sue ripetute
dolnande di una promozione che parevagli giusta, rispose sempre
che, data la sua condizione di ex-deputato e candidato ministe-

riale, la promozione non poteva essere concessa. (Impressione)
Quanto all'incidenta col prefetto Guiecioli, dice che si reco dal

prefetto come fanno tutti i candidati. (Rumori - Scoppio di ila-
rità). Il prefetto gli disse che il Governo non poteva appoggiarlo
perchè, in recenti occasioni, aveva fatto dichiarazioni in senso

nan governativo. (Oh!) Ma poichè l'oratoro sapeva che inveeo

l'onorevole Crispi non vedeva di cattivo occhio la su2 candidas

tura, di questo parole del prefetto si lagno con amici o ancha
col guardasigilli.
Ripete che, quanto alla promozione, il Governo non gli feco-

alcuna promessa; e che crede ostraneo il Governo a tutto questo
manovre. (Rumori in vario senso - Interruzioni).
GALLI, sottosegretario di Stato par l'interno, d'accordo coi

proponenti, chiedo che si rimettano a domani lo interrogazioni.
(Cosi è stabilito).

Svolg6nento di interpellante.
SOCCI svolge la sua interpellanza intorno alla politica in•

terna.

Dice che l'episodio, di cui la Camera si è occupata oggi, à uno'
dei tanti che caratterizzano la politica del presente Ministere;
politica che l'oratore considera violatrice di liberth.

Parla, deplorandole, delle tristi condizioni fatte ai deportati
nelle isole per domicilio coatto; e lamenta altrosi che le Com-.
missioni pel domicilio coatto non facciano altro che accettare,
senta verificarle, le informazioni della questura.
Dico che la caratteristica speciale della politica interna è la-

violenza; la quale pero non è riuscita né al suo scopo di man..
tenere l'ordine quale il Governo lo cotoprende, na a quello di ot-
tenere la pacificaziono sociale.
Ricorda che il Governo, chiedendo alla Camera le le6gi ecce··
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mionali, aveva promesso che le avrebbe applicate solamente agli
anarchici; promessa che non fu mantenuta, perchè furono sciolte
anche le associazioni socialiste e repubblicane.
Intanto, mentre le autorità di polizia consumano in vano scopo

politic¢ le loro forze, il malandrinaggio rifiorisce in Italia, a;oche
nelle provincie dove, come in Toscana, meno pareva possibile.
Oltre al domicilio coatto, foratore critica anche l'ist.ituto della

libertà condizionata, affermando c he questo sister..a di fare ad

ogni costo dei perseguitati condurrà presto a tristissime conse-

guenze, conseguenze che giå si delineano nelle eccezionali dimo-

strazioni cattoliche e socialiste che si sono avute quest'anno.
Invita il Governo a rendersi conto delle misero condizioni del

Paese, del tutto diverse da quelle, che si affermano rosee, del

bilancio dello Stato. (Benet bravot Applausi all'estrema si-
nistra).
IMBRIANI crede opportuno che, si esauriscano, anche colla ri-

sposta del Governo, le interpella azo sulla politica interna ed ec-
elesiastica, prima di passare alle altre.
PRESIDENTE osserva che La Camera ha già decisa la que-

stione quando fu posta ieri.
IMBRIANI insiste nel suo concetto, e dichiara di farne pro-

posta formale.
CRISPI, presidente del 0;onsiglio, non ammette la proposta del-

l'onorevolo i Imbriani, che. turberebbe l'ordine logico dei lavori

parlamentari.
GALLO NICOLO in brase all'articolo 106 del regolamento, crede

legittima la proposta i.tell'onorevole Imbriani.
(La Camera non ap,prova la proposta dell'onorevole Imbriani).
BUDASSI giura.
I3fBRIANI dichi.arando di protestare contro il voto della mag-

gioranza, svolge la sua interpellanza sulla politica estera del
Governo, com presa la politica africana, notandolla gravità dell'ora
presente, e l'obbligo del Ministero di dire al Paese quali siano i
suoi intendirnenti e quale via si proponga di seguire.
Fatti di 6arbarie inaudita sono accaduti in Oriente e certo

l'oratore a pproverebbe un pensiero, che mirasse a cacciare d'Eu-

ropa il T.hrco e ad inaugurare un sistema più civile nell'Asia
hiinore.
Perð 11 pericolo sta nell'indomani, giaccha vari e discordi sono

gl'iat,eressi, che si disputeranno la successione della Turchia. Ora
l'Italia non.dovrebbe essere al servizio di alcuno di questi in-
teressi.

BLANC, ministro degli affari esteri, interrompe dicendo che

l'Italia non è nè può essere al servizio di alcuno.

IMBRIANI & lieto di questa dichiarazione. Perð vorrebbe che

mon si ripetesse il caso del Congresso di Berlino. Sicchè se si

consentiranno ingrandimenti a'gualche altra potenza bisogna cu-

rare che ci venga nello stessa tempo restituito quello che è

nostro.

31a crede purtroppo che la politica italiana ð presentemente
improntata a troppa larga tolleranza verso l'Austria, tanto vero

che neppure si è avuta una protesta periprocessiiniziatiaTrie-
ste contro alcuni, rei soltanto di avere comprato rendita ita-

liana.
E viene alla politica africana, che trova in genere oltremodo

strana.

Evidentemente il Governo segue una politica di conquista e

d'espansione, spendendo il sangue ed il denaro italiano senza il

consenso del Parlamento, contrariamente alle teorie svolte dal-

l'onorevole Crispi nel 1885.
Crede che in Africa l'Italia non abbia fatto che favorire gli

interessi inglesi e desidererebbe poi sapere quanto sia costata la

marcia fino a Makallé e che cosa intenda fare ora che questa à

occupata. Desidererebbe pure di sapere con quali storni ha prov-
veduto il Governo alle spese dell'ultima campagna. Ciò il paese
ed il Parlamento hanno diritto indiscutibile di conoscere.
IIARZILAI ha rivolto al presidento del Consiglio ed al mini-

stro degli afari esteri una interpellanza sulla politica estera qü
in particolar modo sulla posizione ed i propositi dell'ItaliaZ
fronto agli avvenimenti d'Oriente. Ora il testo della stessa in-

terpellanza è così chiaro, che rinuncia a parlare ed aspetta la
risposta del Governo.
VALLE ANGELO svolge la sua. interpellanza sulla polittes

italiana in Oriente. Accenna prima ad altra questione, cioè alla
sicurezza pubblica nella Maremma toscana alla qualee occorre ur-
gentemente di provvedere. Venendo. poi all'argomento della sua
interpellanza desidera conoscere quale sarà il contegno del Go-
verno di fronte alle stragi perpetuate dai Turchi in Oriente.
LUCIFERO sarà anch'egli brevissimo nello svolgare la sua in-

terpellanza sulla tutela degli interessi italiani in Oriente.
La lotta delle razze in Turchia ha avuto recentemente una

delle sue periodiche recrudescenze le quali sogliono agitare ogni
volta l'Europa. Confida che l'azione del nostro Governo sara di-
retta a fare opera civile ed umanitaria e nello stesso tempo a
tutelare i nostri legittimi interessi e ad impedire che non sia
turbato quell'equilibrio, che å garanzia di mutua indipendenza.
Non crede che l'azione del Governo tuteli interessi che siano
estranei all'Italia. Nondimeno aspetta dichiarazioni in proposito.
CANZI e FRANCEIETTI rinunciano a svolgere le loro inter-

pellanza sulla politica coloniale, e si riservano di parlare dopo che
avranno intese le dichiarazioni del Governo.
DI SAN GIULIANO rinuncia anch'egli a svolgere la sua inter.

pellanza sulla nostra politica militare in Africa, o si limita a

chiedere al Governo se i suoi intendimenti sono ancora quelli
che ha espresso nello scorso luglio, cioð se la sostadopo ilfatto
d'armi di Debra-Ailà, e la situazione attuale che ne è conse·•

guita, siano una fase dell'esecuzione del programma, che il Go-
verno ha esposto nello scorso luglio alla Camera, o se signifi--
cano abbandono di quel programma, e, perché.
DANIELI si riserva anch'egli di parlare dopo le diáliiarazioni

del Governosullasua interrogazione convertita in interpellanza, che
riguarda gli ultimi avvenimenti d'Africa e gli intendimenti del
Governo sulla Colonia Eritrea.

CRISPI, presidente del Consiglio, avendo riguardo all'ora avan-
zata risponderà domani agli onorevoli interpellanti.
IMBRIANI poichè it'presidente del Consiglio ha detto cl delÌa

questione morale ce n'era anche per l'oratore l'invita a dichia.-
rare esplicitamente quale censura gli possa essere mossa.

Interrogazioni.
PRESIDENTE comynica le seguenti domande d' interroga-

zione:

< Il sõttoscritto desidera d'inferrogare il ministro della pub-
blica istruzione per sapere se e quando intenda pravvgdere alla
nomina dell'ispettore scolastico per il circondario di Varallo fa.
cendo cessare uno stato di provvisorieta, che tanto ð nocivo al
buon andamento del servizio dell'istruzione nel circondario me-

desimo.
« Rizzetti. »

« 11 sottoscritto interroga gli onorevoli ministri delle finanze

e di grazia o giustizia, per conoscere se sia a loro notizia la cir-
colare dell'Intendenza di Finanza di Alessandria in data 7 no-

vembre 1895, colla quale, violando in modo evidente il disposto
dell'articolo 3· della legge 29 giugno 1882, n. 835 sulle tasse

bollo e registro, si ordina agli Ispettori demaniali e Ricevitori
del Registro della Provincia di far sottoporre dalle parti liti-•
ganti sotto pena di contravvenzione al bollo nella misura stabi-

lita a seconda dei casi dalla prima parte dell'articolo 22 della

legge 13 settembre 1874, il doppio originale della comparsa nel

giudizi pretorî, che per l'alinea del citato articolo 3° 6 esento

da bollo; ciò quando gli atti di lite vengano, nellastessacausa,

presentati in altro stadio di giudizio ; e se non ritengano oppor-
tuno e legale ordinare al predetto Intendente di Finanza di re-

vocare tale circolare, con cui si impone una nuova tassa di bollo
non votata dal Parlamento.

« Calvi. »
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« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori
pubblici sull'inosservanza, per parte della Società delle ferrovie
Nord-Milano, dei regolamenti governativi per il sindacato e la
polizia dell'esercizio delle Strade ferrate.

« Taroni, Zavattari. >
< Il sottoscritto domanda d'interrogare il ministro dell'interno,

intorno allo scioglimento del Consiglio provinciale di Caserta. »
« Verzillo. »

La seduta 6 levata alle 17.5.

DI.A.RIO ESTERO

II Emes pubblica un telegramma da Costantinopoli nel
quale si dice che per l'assestamento della questione turca si
presentano tre metodi, ciascuno dei quali ha dei fautori tra
gli ambasciatori delle Potenze. Questi metodi sono:

1. Attendere gli avvenimenti e profittare dell'accordo
superâciale che esiste tra le Potenze per appianare le diffi-
coltà a misura che si presenteranno;

2. Obbligare il Sultano a dare all'Impero un governo
responsabile e che non sia alla merca degli intrighi di Pa-
lazzo;

3. Convocare una Conferenza europea.
Il primo di questi metodi, dice il corrispondente del Emes,

potrebbe sollevare dei seri pericoli.
Il secondo e piti pratico, ma ha il torto di non tenere suf-

ûcientemente conto del carattere del Sultano.
Il terzo é un'impresa grave e vale meglio attendere, pri-

ma di ricorrervi, che la calma s¡a tornata negli animi. Ma
non bisogna perdere di vista che la primavera prossima ve-

drà rinascere tutte queste questioni e che le difficoltà po-
tranno presentarsi sotto una forma che esigerå un accordo di
un earptters più positivo che non sia l'accordo attuale.
11 Emes stesso, in un artipolo sull'Oriente, dice che il

Sultano ha adottato delle misure straordinarie per provare
al mondo che vuol fare del suo meglio; ma che dall'esecu-
sione delle riforme che ha promesse, dipendono dei gravi ri-
sultati per esso e per l'Europa.

Nell'ultimo tempo si ô parlato molto di una associazione
politica turca con scopi rivoluzionari. A quanto viene comu-
nicato alla Politische Correspondens da Costantinopoli, esi-
stteolk effettivamente una associazione politica ; essa perb,
da quello che si pub capire, non tende agli scopi suindicati.
E una associazione segreta, ma se ne conoscono gli statuti
originali, e sembra ch'essa abbia per scopo il conseguimento
d'una costituzione per la Turchia, nonche di garanzie per la
libertà e sicurezza personali di tutti i cittadini dello Stato,
senza differenza di fede o di razza, e infine lo sviluppo e il
progresso in tutta la vita politica. Essa tende a conservare
sul trono la dinastia degli Osmani nella speranza che questa
corrisponda a tali esigenze.
L'accesso alla associazione e permesso a qualsiasi onesto

cittadino turco, il quale sia stato raccomandato da un socio.
La sede principale à a Costantinopoli, dove si trova un Con-
siglio d' amministrazione, i cui membri sono capi delle sin-
gole sezioni della società. Ogni socio e obbligato a contributi
mepsili, nonché a favorire l' impresa con le proprie forze ma-
teriali e morali.
A nesmuo dei soci pub venir imposta un'impresa perico-

losa, ma ciascuno di essi sceglio il proprio compito confor-
momente alle proprie capacità. Se uno dei membri commette
un'azione disonesta o un tradimento, vieno trattato quale tra-
ditore della patria.
Secondo quest'estratto degli statuti, sembra che gli scopi

del comitato segreto turco non sieno immediatamente peri-
colosi allo Stato.
La questione verte ora sui mezzi coi quali esso spiega la

propria attività e a questa questione per il momento non si
pub rispondere, dato il segreto di cui l'associazione si cir-
conda. Percio non si pub neppure giudicare l'estensione da
essa presa,

Nella seduta della Camera francese, del 26 novembre, fu di-
sensso un progetto di legge concernente i crediti per la crea-
zione di alcuui consolati nella China.
Il ministro degli esteri, Berthelot, mise in rilievo l'into•

resse che ha la Francia di farsi innanzi nella China e d'-
ebiarb essere indispensabile la creazione di nuovi consolati.
I crediti furono approvati all'unanimità.
Nella stessa seduta fu discusso il capitolo « Istruzione »,

del bilancio del Ministero della pubblica istruzione. I cleri-
cali fecero un tentativo per ottenere eguali libertà a quello
concesse nel Belgio. Il deputato Hulst domandb la creazione
di università cattoliche ed autonome.
Il ministro dell' istruzione, sig. Poincare, respinse, come

ineffettuabile, questa domanda. Contro qualsiasi avvicina-
mento alle opinioni dominanti nel Belgio -- disse il ministro
-- si solleverebbe tutta quanta la Francia liberale. L'uni
versità non potrebbe, senza pericolo, essere resa indipendente
dallo Stato, e non senza pericolo potrebbe essa cessare di essere
repubblicana.
Il deputato Jaures, combattendo pure le pretese dei ele-

ricali, rivolto a questi, - disse : « Non manca altro che il
partito clericale presenti pure all'approvazione della Camera
un dogma il quale proibisca qualsiasi scoperta scientifici e
quindi qualsiasi progresso.

O

Il movimento rivoluzionario nel Venezuela che, secondo te-
logrammi spediti da Caracas sarebbe stato soffocato, si estende
invece e diviene di giorno in giorno più pericoloso, se si deve
credere ad un dispaccio che giunse al Neto-York IIerald da
Bogota (Columbia) in data 23 novembre. Questo dispaccio
aggiunge che il Presidente della Colombia ha inviato delle
forze alla frontiera venezuelese, ingiungendo loro di osservare
la più stretta neutralità.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO
CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHB

Adunanza del 24 novembre 1895

Presiede il Presidente dell'Accademia prof. GIUSEPPE ÛARLE

ll Presidente commemora il defunto socio Basso ricordandone i
servigi resi alla scienza ed all'insegnamento e le particolari be-
nemerenze verso l'Accademia, della cui classe di scienzo fisiche,
matematiche e naturali fu segretario. Ricorda le perdite di socii
fatte dalla classe durante le ferie accademiche, cioè del socio stra-
niero Enrico Rodolfo Gueist, dei socii corrispondenti Enrico von

,

Sybel, Filippo Linati, Ruggero Bonghi, ed, affida a socii l'inea-
rico di commemorarli più ampiamente in prossime adunanse.
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Tra le pubblicazioni phrvenuto alla classo duranto le ferie il

socio-segretario Ferrero segnala lo seggepti:
-

.
Francesco Bacone alla carto d'In hilterra del socio Giuseppe

Allievo (Torino, 1896) ;
La moneta ed il rapportAdell'oro all'argento del socio cor-

rispondenie Cornelio Desimoni (Roma, 1895);
Friedriclt Diez del socio corrispondente Wendelin Foerster

(Berlin, 1895) ;
La liassione in Canavese pubblicata e commentata dal socio

co'rri onaente Costantino Nigra ,in unione col sig. Delfino Orsi
(Torino, 1895) ;

Historia e civilisacao del socio corrispondento Antonio de

Serpa Pimentel (Lisbona, 1895);
Popás Universal Prayer del socio corrispandento Sourindro

Mohm-Tagore (Calcutta, 1894).
11 Presidente, a nome dell'autore, prof. Giuseppe Zuccanto,

offi-o le opero: Saggi filosonci (Torino, 1892}; La dottrina della
coscienza morale nello Spencer (Louigo, 1895). .

-Il Dirottore della Classe, Gaudenzio Claretta, presenta in omag-
gio.il voluma VI degli Atti della Società di Archeologia o belle
art por la provincia di Torino.
Il socio segretario presenta una fotografia, donata dal prefetto

della biblioteca nazionale di, Torino, del busto di Gaspare Gor-
resio collocato in quella biblioteca. Offre poi l'opera postuma di
Enrico Blanchetti; I sepolcreti di Ornavasso (Torino, 1895) della
qÍtale fa donolavedova dell'autore signora Clara Bianchetti Sella.
10 socio Garlo Cipolla logga una commemorazione del socio

non residente Gesaro Cantù e del socio corrispondente Enrico
von Sybel, che sarà pubblicata negli Atti secademici.
Il socio segretario legge una nota del socio corrispondento

pro.f. Elia Lattes:.ll vino di Naxos in un'iscrizione vascolare

preromana di Ornavasso, ed un'altra del professore Carlo Pascali
criziono sabellica di Castiriano. Questo noto saranno inserite

NOTI25IE VARIE

ITALIA
úl Camliidoilio. - Il Consiglio comunalo di Rotna ð convocato

i:i soluta pubblica por domani sera allo ore 21. Proseguira nolla
discussione degli afflari segnati all'ordine del giorno.
Al Ministero degli affari esteri. - La Commissione per gli

osami di concorso alla carriera di prima categoria nel Ministero
digli affari esteri, tonno ieri la sua prima adunanza alla Con-
suits.
La Dotámissione a cosl composta:
Vitolleschi-Nobili marchose Francosco, sonatoro del Regno,

presidente ; i
Go*‡Acomm .ßiacomo Giuseppe, avvocato generalo orarialo,

senatpro del Regno
Doria marchese Giacomo, sonatore del Regno, presidente

della Societa geografica italiana ;
IIFi'g¶i dommt Nicolð, deputato al Parlamento, direttore

genoálo dolÌ'agriicoltarig .

alpla epmm. Luigi, Consigliere di Stato,
Bädio comm. Luigl, Direttore generale della Statistida.
Galanti dott. Arturo, Professore nel Liceo Terenzio Mamian¡.
I) conte Carlo Serra, segretarlo di prima classo nel Ministero

degli affari esteri, disimpegna le funzioni di segretario presso la
Conimi's fone suddetta.
OÌi a ini nomineeranno il 4 del prossimo dicembre.

ziiBÏtare. - La R. NavoMiseno, giunso ieri a Lisbona.
A bordo intti bene.
Marina mercantile. - Il Letimbro, dello N. G. I., giunse ieri a

Bombay proveniento da Singpore o IIong-Kong.
- Il piroscafo Augusta Viuoria, della Compagnia A. A, parti

ieri da Genova per New-York.

--1 pirgscaft Riolanerio e Ciudg Gçnova, della ling .La
Velace, giurgero,ieri,il primo a Colon ed il secondo a Tenerifa,
donde proseggi per Genova.
Appalti in Serbia. - II Ministei•o di Agcoltura, Industria o

Commercio (sezione:ioformazioni commerciali), comunica che la
Direzione delle forniture militari in Belgrado ha indetta, per- (I
9 dicembre prossimo, un'asta pubblica per la pi·ovvista di eBlog
5000 di cuoio per tomaio (vacchetta) e di chiTogr. 2000 di cilotò
ordinario.
La cauzione sarà del 10 0¡Q pei cittadini serbi e del 20 0 på
gli esteri.

ESTERO.
La nova in Francia. - Dalle notizie che giungono dalla Fran-

cia risulta come la novicata di questi giorni abbia anche colå

inaugurato precocemente la stagione invernale.
La míto temperatura della setfimana scórsa ha sofferto dovun-

que un rapido abbassamento, ed uÃa violenta burraséa dí noáo"
ha ricoperto la campagna e le citti, píodunendovi guasti e did
sgrazie.
E cosi nelle varie parti dolla Èrancia, a Mende, ad Ágenpa

Thiers, a Perigueux, a Moulins, a Lons-le-Saulnier, Annaey4
Auch, BordeauxeCetto, Montlucon, Bonneville, Privas, Roanne,
Bourges, Châtellerault, Longwy, Nantes, la neye 6 (caduta. in
quantità diversa, giungendo ad un' altezza fra i 10 el i 20
centimetri.
In diversi paesi, come ad Auch ed a Bourges, gli agricoltori

videro devastati i loro campi appeia seniinati ed interrotti i IE-
vori della campagna; molti,gli alberi sfi-ondati ed atteirafi d
I'impeto del vento cho in qualcho luogo acconipagnatalacaduta
della neve.

La inondazioni in Russia. - Si ha ¢a Prietroburgo. 22., Le
pioggie toi•renziali dei giorni scorsi hanno fat,to

,
straripare 11.

Volga, il Unieper e il
.
Don, eagionando danni colossali, incalco;

labili. Interi villaggi furono distrutti e vaste estensionlyi cam.
pagna vennero rovinate dalle aque: lo ytttime umane ormal

non si contano ýin, superando esse il migliaio.
Non è possibile formarsi un'idea della desolazione e delli n

seria apportäte nelle'provincie bagnate dai tre fiumil Nel prossi
di Nijni Novgoroil il Volga invase quattro popolosi tillággif noi
dintorni di Simbirsk tutte lo case furono abbattute e i eddaveí•i'
umani, le macerie, le masserizie, i bestiami vennero dalla' cor-
rente trasportati oltre Samara.

.

Danni enormi furono pure cagiopati dal Volga nella provincia
di Saratov. La regione dei cosacchi del Don à quasi completa-
mento allagata; la piccola Russia - piovincia di Kiew o'della
Poltava - è puro.inondata.
Il Geyerno di Pietroburgo si trova nell',imposaiþilith , di potpg

provvedere contepipqraneamento dappertutto; sopco,rsi n, rg
vennero spediti ai governatori delle provincie¡ forti reparti delle
truppe del genio e di fanteria eþbero fordine girecarsinellelo-
calità più IAinacciate per eyitare magggri disastri.
Piogýie torrenziali continuano a rovescÌaisi riella Riissii mo-.

ridipnale ed orientile, ' '

Esportazione À'oro dagli SÌati UÃlti. Telegrañiini da NÃäva
York, deL22 corrente, annunziano clie sui vap ri in partenza iT
23 per PEuropa dovevano ássere imbereali 4,ð00,030 dollari.
Si diceva inoltre a quella Borsa .cho prol>a,bilmente la Tesoren

ria avrebbe aumentato il gremio delle verghe d'oro che lo capo

esportatrici pagarono in quel, giorno.

TELEGiE..A.MMI

(AGENZIA STEFANI

COSTANTINOPOLI, 27. - Nuovi tiniori regnano a TrebiSn Ë
in seguito alla partenza dello navi russa el all'attituàine mÌnËef
closa dei Musulmani,
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I Conso'i hanno chiesto al Governatore guarentigie per la si-
därizzäldei cónnazîonali Gdei-Cristiani. Una identica domanda
fu fatta dagli Ambasciatori a Tostantinopoli.
Cobre Ýbca che'Sana, capitale dello Yemen, si sia sottomessa

agtf¾rabi o sia stata press-da-questi di assalto. Gli arabi ne
aVrebbé¥o ocèléa la guArnigione. Questa notizia non è pero fi-
lioFa nfe mafa.
Nãovi arresti furono.qui operati di Armeni e di Turchi.

Completo accordo continua a regnare fra gli Ambasciatori in
ordirre alle obiezioni sollevate dalla Porta contro l'invio di se-

condi stazionari a Costantinopoli.
Si crede che i Gabinetti sieno pure d'accordo di mantenere la

Ipro domandi Ïn proposito, polph& nous solo i Trattati impongono
Alla Poita di omanaie i Fil·ma&i Iiel passaggio dei secóridi sta-
rionari, ma si tratta beianco gl prestigio delle potenze.'
: PARIGI, 27. - Camera dei Depu¢«d. - Il Ministrõ degli af-
fari esteri Berthelot, fa le annunziate dichiarazioni sul -trattato
del Efadagascar.
11.Liinistro, dopo aver fatto Telogio del Corpo di spediziono,

diehiara di voler rispettare glË impegni presi verso le Potenze
estore, poichè la Francia à sempre fedele alla sua parola..In
quinto Agtl obblighi coñtratti dagli Hova, il Governo frateese,
senza. averli garantiti p suo prqprio conto, sapra osservar , con

piéna lealta, le regole del diritte internazionale relativamente
aÚ$ sovi·anitlì di un territorio che passa in puove mani-per fatti

erthelot dichiara di non avere intenzione di ripudiare il trat-
t ilskat il giorno della presa di Tananariva, ma intende mo-
d e if testo su alcuni punti, onde renderlo più netto, evi-
t ni èquivoco o pre eniro nuovi gnfittti. Quest'atto defini-
ti sara sottoposto propaimamento alla. ratitici delle Camere.

(Agitazione prolungata¼-
Parecehi dèputati chiedono che si apra subito la discussione
uÍÍë interpellanze relative al Afadigascar.
Ì1 g-esidento del Consiglio, Bourgnale, si dichiara agli ordini

della Camers. -

Itibot.constata che il-Governo non straccia il trattato stipu-
lató dal Minátero, di cui egË fu Espo, pollá Regina del Mada-

ga(car. Rileva i vantaggi di questo rattafo, specialmente in
qilánto lassiava la Francia completamente libera anche per gli
iinýegni asaanti anteriormente dalla Regina del Madagascar verso
gVstranieti. Ribot coneTude chiederldo Tú pubblicazione dei do-

epÂenti relativi al MaîÃgascar. (L',Estrema.Sinistra protega).
; Sertholot risponde cha.il Governo pubblicherà. up Libro gialle
huFMadagaséar.
La Camera decide, con 532 voti contrò 2, di discutere subito

Ìë interlielÎante sul Madigascai.
IIARIGI, 2i - Camq dei Depátati. - (Continuanone). -

I,dþputati Pierre Alype.e Vigne:ÆOctou avolgono le loro .intpr.

ýellanzeg ripatono tutte-le critiché pitbblicate dai. giornali sui
rÛnäydi dellä spedizione al Madagae är,ed attaccano 11 Mini-

o della m(rina ed, il Gabinefto Dupuy.
dephtatd Baudry d'Asson, per costringero Šlbot a parlare

subito, dic¼ RI cedergli 11 suo 3urno di parola. ,

Élbot intec'e dichiara che parlea quandå gli spettera. [Rui
à(ri ad'fftréma Sinistia, dondepartonovioléntèapostroficontro
Ribot. -- Questi protestmenergïcamente).
PARIGI, 27. - Camera dei Depuidti. - (Continuazione). -

D&po viti iheidenti, durante t quidi parecchi deputati, e special-
m te Rouanet, vengopo richiamag all'ordine, sil >Iinistro gella
guerra, Cavaignaes dice che il Governo non; cerca sottrarsi alla

sua iresponsabilità' Occorre perð rendere giástizia al valore dei

solifati che hanno combattúto af Afadagáscai· & alla fermezza dei
ro.capi. (Applausi). I sacrifizi, s Ebriuoge if Miñíefro; supeja-

ron i risultati ottenuti e dimostrano la necessita di rganizziire
in esercitos coloniale con uomihi adatti e di .completare l'orga-
ni àzione coloniale,

11 Ministra continuando il suo discorso cerca di attenuare la

rasponsabilita dei capi coi ritardi imprevisti e colla rapidità dpi
prepärativi.
Soggiungo che bisogna guardarsi dalle recriminazioni e nðn

cercare un capa espiatorio.
Conclude invitando la. Camera a mostrarsi unanime sul terreno

della difesa nazionale. (Applausi ripetuti al Cent of.
Dopo un discorso di Habert, che insiste perchè si acceftipo le

responsabilità dei gravi incidenii avvenuti nella spedizion¼ del

liadagasea5•, Jaurés invita Dupuy a spiegarsi.
Daþufrisponde non avér nulla da aggiungere alle dÌchiara-

zioni leili del Ministro Cavaignac (Rùmore all'Estrehiia Sï-.

nistra).
La discussione generale è chiusa.
Jourde probenta una mozione d'inchiesta sulle responsabilitå

politiche nella spedizious del Madagascar.
'Ì'ale mozione ð combaituta dal Presidente del ConsÍglio,

Bonigeois, il quale dichiara che si propone di accertare 14 re-
sponsabilità amutinistrativa nella spedižione del Madagascar.
La motione Jöurde é respints, coÑ 400 voti contk112. (Ap-

platesi al Centa:o - Proteste pil'Estrema Sinistr«)
PARIGI, 27 - Camera dei Deptetati (Cantinuatione). - Si

approva,' con 496 voti contro 54, on ordino del giorno accettato
dal Presidente del Consiglio, Botirg ois, che approva le diehia-
razioni del Governo, e invia felicífazioni ai valorosi soldati del
Madagascar et ai loro caph
Pascal Groussat chiede l'urgenza e la discussione immediata

sopra una pi'oposta, che tende a porre in istato di accusa AÏi-
istri che presiedettero alla preparazione ed all'esecuzione defla
spedizione il Madagascar.
BlJDAPËST', 27. - Camera dei Deputati. - Discutendosi una

interpellanza sulla inípoëtaziotie dei vini italiani nella Mo-
narchia austro-ungarica, ildlinistro del Commercio dichiara lie
i vini italiani importati sono muniti di certificati d'origine u -
ciaÏi.
Dichiara inoltro che il Governo austro-ungarico sorveglíà af-

finchè siano strettamente osservate la.prescrizioni vi¼enti. Áp-
proÞ¢:ioni).
COSTANTINOPOLI,. 27. - 11 Ministro degli affari Asteri,

Tewfick Pascià, fece visita all'Ambasciatora inglese, sir.Jh.
Currie, e gli annunzio che le domande delle potenze perchð la
Porta le autoi•izzi ad inviare un secondo stazionai•io a Costanti-
nopoli saranno accolto.
BUDAPEST, 27. - Camera dei Deputati. - Si chiude la di-

scuásione generale del bilancio e si passa alla discussion llegli
articoli.
COSTAÑTINOPÖLI2 27. - La sottomissione delle tribn Curde

incontra difRaoltà, poichè gli ufficiali, delle truppe regolari, ad-
detti al reg¼imenti degli Hamidië, non godono la necessaria in-
fluenza. Bisognei•à quindi, por ottenere una sottomissione completa,
spiegare forze maggiori di quelle Tiño1•à imþìegäté. Si annunzia
che prima del Ramadban qualche centinaio di. Softa ear inyiato
in provincia a spese dello Stato, coine si pratica tutti gli anni.
BELGRADO; 27. - È stata oggiapotta la Senpstina. Il disòorso

del Trono constata clie le relazióni della Serbiã.edlle gândBpp..
tenze e cogli Stati Vicini sono la migliori possiþiligl Ro anÑ te

la più altà importanza äldesiderio unanime dellg:gragdispotenÏe
di mäntenère la ranquillità pella nîsola balbanica.:Il Govoáp
serbo cerca Ancerainänfe che la Serbia rimanga-conie il sostego
delli tranquillità e delfordine in Oriente. Le relazioni amichevóli

colla Turchia imposero anche alla Serbia il dovere di contribuire
il mantenimento della pace, tanto più che essa ha ýiena fiducia
negli sforzi del Sultano per sta3ilire nelle provincie delfÌnijho
ottomano le garanzie necessarie alla libertà dei culti e della
civiltà.
Il discorso del Trono motte in rilievo il g/ande studio che pone
il Governo per la sistemazione e il consolidamento delle finanze;
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accenna all'attitudine benevola del Governo russo in occasione
dolla conversione del debito colla Banca dell'Impero russo.

Il Discorso annunzia cho il Governo cercherà di definire le trat-

tative per un prestito onde pagaro il debito fluttuante; che pre-
senterå un progetto per l'aumento ed il miglioramento dell'orga-
nizzazione dell'esercito ed un altro prorgetto per la riforma della
Costituzione allo scopo di dare al paeso un'organizzazione costi-
tuzionale stabile.
L'urgenza è respinta con 417 voti contro 48.
VIENNA, 27 - Camera dei Deputati -- La seduta odierna ð

stata molto burrascosa.
Gli antisemiti cominciarono una viva opposizione, fino dal prin-

cipio della seduta, a proposito della discussione sulla domanda
di autorizzazione a procedere contro Lueger per diff'amazione.
La Camera accordò l'autorizzazione a procedere.
Poscia ebbe luogo una violenta discussione sulla mozione di

urgenza presentata dagli antisemiti, la quale rinnova l'asserzione
che il giorno in cui non fu sanzionata dall'Imperatore la nomina
di Lueger a Borgomastro di Vienna, il Governo ordinò la conse-
gaa della guarnigione di Vienna. La mozione chiede inoltre la
nomina di una Commissione di inchiesta in proposito.

11 Presidente del Consiglio, conte Badeni, rinnovð la dichiara-
zione formale che il Governo non richiese l'intervento delle au-
torità militari e che queste non presero alcuna misura di pre-
eanzione.
Gli antisemiti persistettero violentemente a sostenere la loro

asserzione.
Infine la Camera respinse l'urgenza con 152 voti contro 113.
AIARLY, 27 - Alessandro Dumas à morto. Egli pasg calmi

gTi ultimi momenti. Spirò alle ore 7,45 circondato dalla f'amiglia.
DETTIGNE, 28. - II Governo del Montenegro per migliorare

Tordinamento militara del Principato e per dare agli umciali
dell esercito un'istruzione conforma ai progressi fatti negli ultimi
tempi dall'arte della guerra, ha istituito a Podgoritza una Scuola
militare.
L' insegnamento nella nuova Scuola sarå dato da 18 usciali

montenegrini scelti, in nume:-o uguale, fra coloro che ricevettero
lla loro educazione nelle Scuole militari d' Italia e di Russia.
Il comando di essa sarà poi aBdato al Comandante della Guar-
is del Corpo, sig. Janco Vukotic, prossimo congiunto della fa--
miglia Principesca e allievo della Scuola militare di Modena.
PARIGI, 28. - Alessandro Dumas raccomanda nel suo testa-

mento di essere sepolto senza onori militari e senza discorsi.

È probabile che i funerali abbiano luogo domenica, a spese
dello Stata.

11 Presidente del Consiglio, Bourgeois, ha diretto alla famiglia
«di Alessandro Dumas un telegramma, nel quale esprimo il dolore
diella Francia por la irreparabile perdita.

OBBERVAZIONI METEOROI.OGICHE
fatte nel B. Osservatorio del Couegië Bomano

Il di 27 novembre 1895

11 harometyg ð ridotto al zero. L'altezza della stazione & di me-
tri 50.60.

Barometro a mczzodl. . . . . . . . . . . 766.4

Umidità relativa A mezzodi . . . 75

Vento a mezzodi . • . . . . Nord'debole.
Cielo . . . . . , , . . . quasi coperto.

Massimo 11.*9.
Termometro centigrado . , · · · ·

,
Minimo 2.*9.

Piaggia in 24 ore: - -
Li 27 novembre 1895.

In Europa pressione irregolare, sensibilmente anticiclonica in-
torno all'Alta Italia, alla Baviera, all'Austria ed alla penisola
balcanica, minima sulla Russia centrale. Zurigo 769; Herman-
stadt 769; Canal San Giorgio 756; Mosca 748.
In Italia nelle 24 ore : barometro lievemente disceso al N, sa-

lito al S; pioggiarelle in Sicilia e Sardegna; temperatura nota-

ibilmente bassa, con brinate e gelate al N; diverse nebbie; venti
deboli settentrionali.

'

Stamani: cielo sereno, nuvoloso o nebbioso; venti settentrio-
mali generalmente deboli.
Barometro intorno a 767 mm. nel continente, a 763 aCagliari,

Malta, Atene. Mare calmo.
Probabilità: Venti deboli settentrionali; ciela yario, qualche

ploggia al S; gelate e brinate sull'Italia superiore.

BOIJJšTTINO METEORICO
DELUUFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Boma, 27 novembre 1895.

STATO STATO
TEMPERATURA

flTAZIONI oxL cratoont sans Massima Minima

ore 8 ore 8
mik il m µminti

Porto Maurizio . 3/4 ooperto calmo 13 7 3 1
Genova . . . . 1/2 coperto calmo - 10 3 . 5 1
Massa Carrara . 3/4 coperto calmo 9 8 3 2
Cuneo . . . . sereno - 6 2 - 2 5
Torino . . . .

sereno - 0 3 - 7 0
Alessandria. . . sereno - O 5 - 7 0
Novara . . . . nebbioso - 1 0 -- 5 0
Domodossola . . sereno - 7 2 0 1
Pavia. . . . . nebbioso - 0 8 i 5 0
Milano . . . . nebbioso - 1 0 - 3 4
Sondrio . . . . sereno - 7 1 0 6
Bergamo. . . . sereno - 5 0 - 0 7
Brescia . . . . nebbioso - 1 5 - 2 2
Cremona. . . . nebbioso - 1 0 - 24
Mantova. . . . nebbioso - 4 6 1 0
Verona . . . . nebbioso - 6 5 1 0
Belluno . . . . sereno - 6 8 - 1 2
Udine. . . . . sereno - 8 2 1 0
Treviso . . . . nebbioso - 8 5 --·- 0 1
Venezia . . . . caligine calmo 7 8 0 9
Padova . . . nebbioso - 64 - 3 2
Rovigo . . . . nebbioso - 4 7 - 2 0
Piacenza . . . nebbioso - O 4 gg
Parma . . . . 1/4 coperto - 3 1 - 5 2
Reggio Emilia . 1/4 coperto - 3 2 - 6 3
Modena . . . . 1/2 coþerto - 5 4 - gg
Ferrara . . . . nebbioso - 4 3 - 2 1
Bologna . . . . 1/2 coperto - 3 3 - 8 0
Ravenna. . . . sereno - 8 9 - 1 7
Forli . . . . . 1/4 coperto - 6 2 2 2
Pesaro . . . . 1/4 coperto calmo 7 2 0 8
Ancona . . . . sereno legg. mosso 8 3 $ g
Urbino . . . . 1/4 coperto - 4 3 1 4
Macerata . . . sereno - 4 2 2 7
Ascoli Piceno . . sereno - 7 5 5 0
Perugia . . . . 1/4 coperto - 6 4 1 8
Camerino . . . . nebbioso - 2 1 0 0
Pisa . . . . . coperto - 12 4 0 7
Livorno . . . . coperto calmo 10 3 3 O
Firenze . . . . nebbioso - 9 5 0 9
Arezzo . . . . 1/4 coperto - 8 4 0 2
Siena. . . . . 1/2 coperto - yg 1 5
Grosseto. . . . 1/4 coperto - 1( 8 3 4
Roma. . . . . 1/4 coperto - 10 4 g
Teramo . . . . sereno - 8 7 6
Chieti

. . . . 1/4 coperto - 9 8 0 O
Aquila . . . . coperto - 3 9 0 1
Agnone . . . . sereno - 6 1
Foggia . . . . 1/4 coperto - 12 9 g 4
Bari . . . . . sereno calmo 11 6 gg
Lecce. . . . . 3/4 coperto - 14 9 gg
Caserta . . . . serenn - 12 7 6 8
Napoli . . . . sereno calmo 11 7 7 1
Benevento . . . sereno - 11 8 2 3
Avelhno. . . . sereno - 9 6 0 2
Salerno . . . .

-

Potenza . . . . nebbioso - 6 5 g
Cosenza . . . . - ....

Tiriolo . . . . nebbioso - 10 0 1 0
Reggio Calabria , piovoso calmo 16 0 14 0
Trapani . . . . 3/4 coperto calmo 19 6 13 9
Palermo . . . , coperto calmo 17 7 12 3
Porto Empedocle. 3/4 coperto legg. mosso 20 0 14 0
Caltanissetta

. , sereno - 14 0 7 0
Messina . . . .

nebbioso calmo 15 6 14 0
Catama . . . , provoso mosso 17 2 19 2
Siracusa. . , , coperto mosso 19 0 15 7
Caghara . , , , provoso calmo 19 0 12 0
gassari . . . . coperto -• 13 3 8 0
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I

LISTIliO OFFICT AT.E della Borsa di Commercio di Roma del di 27 novembre 1895.

CONTRA

O MS

ORSA

Cor.Med.

I lug. 95 RENDITA 5 |
. . . . 92,60 65 .

detta in earte le di L. 50 a 200 . . 92,80 90 .
diL.5a25 ......

detta41/,0/a..............
detta40/a...............

1 ott. 95 Jetta 3 •/, • • • • • • • • •

Certincati sul Tesoro Emissione 1860/64. . . . .

Obbligaz. Beni Ecclesiastici 5 c|, (stamp.). . . . .

Prestito Romano Blount 5 /, . . . . . . . .

1 giu. 95 > Rothschild . . . . . . . . . . . .

. . . 92 63
92,70 72 /, 75 . . 93,011/4 92,97 |, 93 --
92,671/, 60 . . . . . . . . . , --

....... ......101-

... .......... 9290

.............. 5375

..............10025

.............. 9975

..............10520

ObNig. Municipali e Cred. Fondiario. Cor.Med.

1 gen. 95 500 500
1 ott. 95 500 500

500 500

1 gin. 95 500 500
1 ott. 95 500 500

500 500
a 500 500
> 500 500
a 500 500
a 500 500
> 500 500

1 gen, 95 500 600

Obbl. Municipio di Roma 5 | . . . .

dette 4 /e 1 Emissione . . . . . .

dette 4 */o 2a a 8' Emissione. . . . .

Obbl. Comune di Trapani 5 . . . .

» Cred. Fond. Banco S. rito . . .

» » » Banca d'It a 4 /, . .

wasa >41/,/4.
> Þ > Banco di Sicilia . . .

» > > > di Napoli . . .

» > > Op.* di S. Paolo 5 .

» > > dell'Ist. Italiano 4 i .

..............450.-

............ ..454-

..............497-..

........·.....355-
·.............490-.
..............498-

··••••••···...498--

Azioni Strade Perrate.

1 1ag. 95 500 tí00 Az. Ferr. Meridiontài • • • • • • • • • • • • • •
-- • • • • • • • • • • . . . . 647-

500 50C > > Mediterranee • • • • • • • • • • • • •
--

• • • • • · · · - - . . . 482-
1 Ing. 93 250 250 > > Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . .

--
. . . . . .

1 apr. 95 500 500 > > Palermo,Marsala, Trapani, 1
e2*Emissione.....

.......
--
......

1 Ing. 93 500 500 > > della Sicilia
. . . . . . . . . . . . . -- . . . . . .

Azioni Banche e ßocietà diverse.

1 gen. 95 1000 Ý00 Ás. Banca d'Italia . . . . . . . . . . . . . . .
- -

. . . • • • • • • • • • • 65-
1 men. 93 1000 1000 > > Romana. . . . . . . . . . . . . . .

--
. . • • • • • • • • • • • 315-

ifug.93 300300 > > Generale ....... ....... -- .........
(gen.95 250 250 > > diRoma . . . . . . . . . . . . . .

-¯
• • • • • • • • • • 105-gyn.,8983,3383,33 > > Tiberma........ ....... -- ......

1 of. 91 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . .
•

. . - - . . . . . .

1 1 93 500 400 > Soe. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . .
--

. . . . . .

500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . . . . . -- . . , , , ,

(5 t. 95 500 500 > > Anglo-Rom.* per l'Illuminaz. di
Roma col Gas ed altri sistemi. . . . . . . . -- • • • • • - • . . . . . 808-

1 lag. 95 500 500 > > Aegua Marcia . . . . . . . . . . . . . -- 1179 .

1 n. 93 500 Itahana per Condotte d'acqua. . . . . . . .
-- 18 i ,

t . 92 500 500 y > Immobiliare . . . . . . . . . . . . . . -- 46 . .

I n. 44 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali. . . . . . . . -.... . . 32
1 en. 89 100 100 > > Telefoni ed App.1 Elettriche . . . , , , , . -- , .

1 gen. 90 300 300 > > Generale per l'Illuminazione . . . • • • • • ·¯ • •
. . . . 235-

1 apr. 95 125 12E > > Anomma Tramway-Omnibus . . . . . . . .
-- 207

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Itahana. . . . . . . . . . . . ....-

1 ott. 90 250 250 a > delle Min. e Fond. Antimonio . . . , , , , , --

200 20() > > dei Materiali Laterizi . . . . . , , , . .
--

1 lug. 95 500 500 > > Navigazione Generale Itahana. . . . , , , . -...

. . . . . 53
1 gen. 90 250 250 > > Metallurgica Italiana. . . . . . . . . , , - -.

I gen. 94 250 250 > > dalla Pigeola Borsa di Roma . . . . , , , , ....-
. 150

Caoutchoue
. . . . . . . . , , , , , . ..--

An.PiemontesediElettricità.
. . . . . . .

--

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . . . . . . . . .
- --.

1 gen, pli 250 250 > > di Credito e d'Industria edihzia
. . . . . . . -....

¡QQ > > Industriale della Valnerma
. . . . , , , .

--

i m 95 g > > « Credito ltaliano s . . . . • • • • • • • · ¯
• • • • • • • • • • • • 9 , 545-
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TM.oxI PREZZI
VALORI AMMESSI

PREZZI
IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN COÑTANTI nominali
Fine corrente Fine prossimo

Azioni Societa Assicurazioni.
Cor.Med.

1 gia. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio . . . . . . . . . . . . -- · · · · · · · · · · . . . 82 50
250125 » > -Vita ...... ....... -- --··..........209-

Obbligazioni diverse.
1 lag. 95 500 500 Obbl. Ferrov. 3 0/0 Emiss. 1887..88-89 . . . . . . . . -- · ·

· · · · · · · . . . L 285 -
1 lug. 93. 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 ojo (oro) . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . .

1 gen. 95 500 50G > Strade Ferrate del Tirreno . . . . . .
. . . . - -

· · · · · · · · . . . 452 -
1 ott. 94 500 500 > Soc. Immobiliare . . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . .

J
.

. . . 200 -
250250 > > > 4°|,........... -- ··-.....-......110-
500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- -......J......502-
500 500 > > SS. FF. Meridionali

. . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . .

1 lug. 91 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia. . . . . . , . - - . . . . . . . . .

1 ott. 95 500 500 > > FP. Sarde nuova Emiss. 3
. . . . . . . -- . . . . . .

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro)..... ....... -- .......

1 lag. 93 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . .
--

. . . . . . .

250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(50|,oro) . . . . . . . -- · · • · · · · · · 170
500 500 > > Industriale della Valuerina. . . . . . . .

- -
. . . . . . . . .

500 500 Buoni Meridionali 5 ©| . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . .

Titoli a Quotazione Speciale.
1 ott. 95 25 25 Obb. prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . . . 1 --

. . . . . . . . .

INFORMAZIONI TELEGRAFIGHE

sul corso dei cambi trasmesse dai sigdacati de e borso di
SCONTO O A MB I Prezzi fatti Nominali

Finzuza GENOVA MILANO ËAPOI.I ÎORINO

2 Francia . . .
90 giorni . - - 100 721/2 - - - - - -

-

Parigi . . . . Chêque . .
- - 107 33 107 25 107 35 27 107 33 107 43 35 107 25

2 Londra
. . . .

90 giorni . 27 03 - - 26 90 - - - -
- ....

. . . . Cheque . .

- - 26 911|, - - 27 03 03 27 03 27 03 27
.
27 06 |

Vienna-Trieste . 90 giorni .

- - - - - - - - - - - - - ..

Germania
. . . Chêque . .

1 2 25 - - - - 132 20 23 132 27 /, 132 83 60 133 10

Risposta dei premi .
28 novembre Compensazione . . . 29 novembre

Sconto di Banca 5 /, - Interessi sulle Anticipazioni 5 Al
?rezzi di Compensaz. 28 > Liquidazione . . . .

30 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE OTTOBRE 1895

.
Estia dei corsi del Consolidato Italingo a contanti

Rendita 5 of, . . .
. . 93 70

detta 3 of, . . . . . . 56 50
Prestito Rothschild 5 0/o .

104 23
Obb. Città di Roma 4 Gj, . 460 -

Cred. Fond. S. Spirito . 368 -
B. Nazion. 492 -

490 -
Azioni Ferr. Meridionali . . 677 -

> Mediterranee . 498 -
Banca d'Italia

.
. . 765 -

Romana . . . 350 -
Generale.

. .
62
-

Banco di Roma. . . 110 -
> Banca Tiberina.

. .
- -

> Soc. Industriale
. .

- -

> > Cred. Mobiliare. - -
Gas.....810-
Acqua Marcia . 1185 -
Condotte d'acqua 188 -

> > Gener. Illuminaz. 235 -
9 > Tramway-Omnib. 215 -

Azioni Soc. Molini Mag. Gen. 34 -
> > Immobiliare . . 57 -

> > Mat. Laterizi. . - -

> > Navig. Gen. Ital. 276 - -

> MetallurgicaItal. 30 -
> > Piccola Borsa . 150 -
> > An. Piem. di Elet. - -
> > Risanamento . . 32 -
> > Cred. Ind. Ediliz. - -
> > Fondiaria incend. 85 -
> > > Vita . 210 -
> > Ferr. Sarde

.
. 320 -

> > Credito Italiano. 545 -
> > Ind. Valnerina . - -

Obb. Soc. Immob. 5 ©|o . . 335 -
> > > 4 6/o . . 135 -
> > Ferroviarie . . . 219 -

> Ferr. Napoli-Ottaiano . 170 -
> > del Tirreno . . 480 -
> > Fond.Ist.Italiano 498 -

nelle varie Borne tel Bogno.
20 novembre 1895.

Consolidato 5 6/o . . . • • · • - · · · L. 92 6523
Consolidato 5 6|, senza la cedola del semestre =

incorso.............,906325
Consolidato 3 ©|a nominale • · · - · · · > 54 025
Consolidato 3 °/o senza cedola nominale . . > 53 42

R Presidente

R. TITTONI.

Per il Sindaco: AUGUSTO PALLADINI.

Visto: D Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

J)irgggarer Avv. GIOVANNI ŸIAGENTINr. Tipografia delle Mantellate Gerente responsabile: TORINO RAFFAMI.M.


